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PAOLO FALK 
Un.laconico:telegramma della Stefani 

— pubblicato ieri ‘sul nostro giornale 
— ci annunziava‘ da Haumen la morte 

di Paolo Falk, «'ex-ministro dei culti 
del governo prussiano durante il kul- 

turkampf » ‘aggiungeva la Stefani. 
Ora non devesi passare sotto silenzio 

la scomparsa di questo uomo, che più 
che altri mai in questo secolo: inasprì 
la sua ferocia contro quella religione, 

che ‘fu costretto vedere di poi trionfare 
nella Germania protestante. Fu un pic» 

colo, lilipuziano, microscopico neroncino 

in ritardo, è vero; tuttavia anche .in 
questo tirannello vedano i lettori del 

Cittadino avverata la promessa di Cri- 
stò Dio fatta ‘alla sua chiesa: portae 
inferì non praevalebunt. 

Il nome di Paolo Adalberto. Falk ci 

ricorda uno dei periodi più tristi della 
persecuzione contro la Chiesa nella séè- 

conda metà di questo secolo. Fu egli 

l’autore di quell’ agitazione e di quelle 
leggi prussiane che passarono alla storia 

col nome sinistro di Kultnrkampf. 

Nato nel 1827 a Metschau, da on | 

pastore evangelico, Paolo Falk si lau- 

reò in diritto a' Breslavia, indi entrò 
nella magistratura. Fu dapprima sosti- 

tuto procuratore al Tribunale di Ber- 
lino poi addetto al ministero di grazia 
e di giustizia, di dove passò nel 1862 - 
come consigliere alla Corte d’ appello 
di Glogou. Fu quindi chiamato a col- 
laborare con il De-Roeune ed a lui fa 
dato l’incarico della codificazione delle: 

leggi per la Confederazione della Gier- 
mania del Nord. Entrato nella vita:po- 
litica fu deputato per parecchie legi- 
slature, quindi presidente del comitato 
per la giustizia e. poi ministro dell’i- 

Struzione e dei:culti. Bismark, vinto 
Napoleone III nel 1870, aveva giudi- 
cato giunto il momento di tornare, con 
l’aiuto dei liberali e dei vecchi catto» 
lici, all'antica politica: ecclesiastica 
prussiana e senza che da parte dei cat- 

tolici veri fossegli dato alcun pretesto 

inaugurò il Kulturkamf, e giudicò, al 
tempo stesso di aver trovato il docile 

e spregiudicato strumento di cui aveva 
bisogno appunto. nel. dott. Falk. Nel 

luglio 1871 s’ ingaggiò la lotta con la 

| soppressione della sezione cattolica del 
ministero dei. culti, e contemporanea- 
mente incominciarono le vessazioni 
contro l'illustre vescovo di Ermeland, 
Mons. Krements, reo di avere scomu- 
nicato alcuni fanatici vecchi cattolici. 

‘ In seguito, coll’ approvazione della 

maggioranza liberale protestante delle 
due Camere furono cambiati (5 aprile 
1873, 18 giugno: 1875) i paragrafi della ‘ 
Costituzione favorevoli alla Chiesa; e 

pubblicato le quattro famose. ed ini. 

quiasime: leggi: Sulla educazione e pro- 

mozione degli ecclesiastici (11 maggio) | 
— Sui limiti giuridici în materia penale | 
ecclesiastica — Sulla apostasia dalla ‘ 

Chiesa (13 maggio) note infaustamente 
sotto il nome di Leggi di maggio, gra- 
vemente lesive dei sacrosanti diritti e 

della stessa divina costituzione della 
Chièsa, contrarie ai dogmi 6 tendenti 
& promuovere uno scisma. 

Pio IX scrisse personalmente al- 
l’imperatore Guglielmo (7 agosto 1873) ‘ forza di riprenderne il regolare eser- . 

per segnalargli l'ingiustizia delle leggi 
approvate, ma’ l’imperatore rispose, 
accusando i Vescovi di ribellione ed i 

cattolici come nemici dell'impero, Il 

Santo Padre protestò energicamente ‘ 
Sfatando tutte le accuse e mettendo ‘ 
in chiara luce i gravissimi torti usati 
ai cattolici con ‘una: Encielica del 21 
novembre di quell’anno.‘ Da questo 
punto la ‘persecuzione infierì sempre 
Più spietata, © ; 
"Nel ‘maggio ‘del ‘74; le leggi ‘del 

| maggio precedente ‘furono ancora più 
Aggravate ; nel 75 si cessò ‘ogni pre» 
Stazione dovuta dallo Stato alla Chiesa 
eattolica, e furono seiolte‘tutte-le con- 
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gregazioni religiose; nel 76 si mano- } maggior lustro: e novello. splendore..1; cona), l’ordine'‘di sorteggiare una com- 
mise l’amministrazione e l’impiego dei 
beni ecclesiastici, e colla. legge scola- 

Stica si sottrassero. affatto le scuole 
alla Chiesa, attribuendo allo Stato per- 
fino la direzione dell’ istruzione reli- 
giosa. Gravi, multe, prigionia, bando e 
deposizioui fioccarono,.con.severità pari 

all’ ingiustizia. Furono.deposti' dai loro 
uffici ‘gli » Arcivescovi e’ Vescovi ‘di 
Gnesen è Posen, di Pardebona, di Bre- 

slavia, di Miùnster, di Colonia, di Lim- 
burgo ; fu abolito il supremo cappellano 
militare.;. si vietò. perfino .l'amministra- 
zione degli. estremi..sacramenti nelle 

parrocchie interdette; di ‘cui ‘più ‘che 

mille rimaserolungo tempo vacanti; ‘0 
furono provvedute di préti scumunicati 
detti pastori di Stato. 

Ma simili vessazioni e le altre che 
vi si aggiunsero, non valsero, a domare 
i generosi cattolici.tedeschi. Bismarck 
dovette .persuadersi che aveva sbagliata 
strada; e.salito nel 1878 al soglio pon- 

tificio il regnante Ponteficè Leone XIII, 

8’ indusse a intavolare trattative per 
venire ad un modus vivendi, 

Questo mutamento d'indirizzo nella 

politica ecclesiastica da parte del.gran 
Cancelliere,.doveva suonare come:l’ora 

della..disgrazia per.il Falk; che di tutta 
la persecuzione; voluta dal‘Bismarck, 

era stato ‘il'‘braccio ‘scoperto, ‘ese non 
era il solo, era tuttavia il più manife« 
sto colpevole. Egli fu infatti allonta- 

nato dal ministero e gli successe il 
Pittkamer, quindi il Gossler. 

Il Falk fu nominato presidente del 
tribunale di Westfalia, ma non vi restò 

un pezzo. Ritiravasi dopo poco a-.vita 
interamente. privata, ..nella..:quale,»si 
mantenne! fino a ‘ieri, negletto ida tutti 
e quasi dimenticato. ‘Intanto ‘gli era 

toccato ‘vedere nel 1882 ristabilite le 
relazioni diplomatiche tra. la Prussia è 

la Santa +Sede, mel:1888..il..principe 
ereditario visitare il Vaticano, e quindi 

provveduto slmeno ai più stringenti . 
bisogni della cura d’anime. 

Altre concessioni furono; fatte nell’ 86 

e nell’ 87, colle quali venne stabilito | nuteci ‘dalle varie città ‘@’ Italia ‘ri: 
un modus vivendi, facendo” facoltà ai 

vescovi di provvedere: alle chiese va- 

canti, di aprire i loro. istituti teologici 
e di fondare convitti, ‘e-i regolari.scac- 
ciati, poterono, sebbene con ‘qualche 
limitazione, ritornare, 

Così .la Chiesa un’ altra volta trion- 

isfatt i e di Bi L'eE ; disfatte per le mani stesse di Bismarc | presente Îl teliente'Golotinello! Batti: 

le leggi inique a cui aveva consegnato 

il suo nome, 

‘Le. risposte. del Re 

Roma, 9. — Oggi alle due Camere del 

L’ azione, vigile. e ferma . del governo 
l’operosità. continua, del. parlamento 

della, tranquillità. e: della. prosperità 
dello Stato, ed io facendo sull’'una e 
sull’altra completo assegnamento guar. 

do l'avvenire. pieno. di speranza e fi- 
ducia >», 

Quella ai dèputati diceva: 
< Signor presidente, signori deputati, 

— Sono ben lieto, che colla calma e 
colla serenità che si conviene alle di- 

scussioni parlamentari la Camera dei 
deputati ha ripreso i suoi lavori, L’ e- 
sercizio ordinato delle pubbliche li- 
bertà prima e fondamentale fra tutte, 
quella della, tribuna parlamentare, è 
stata e sarà la vera forza delle nostre 

‘ istituzioni, Il. mio popolo a. me. con- 

giunto nel comune ideale del culto 
della patria ha con me.viva e piena 
fede nel patriottismo. e nel senno del 
Parlamento ed accoglierà,.con. soddi- 

sfazione i benefici risultati di una non 

interrotta e feconda attività legislativa, 
Un paese come il nostro, che ha.tante 
naturali energie, tanta virtù di esempi 

tanto tesoro di tradizioni e di storia, 
ha il diritto ed il dovere insieme, di 

conseguire non solo la prosperità ma 
anche la grandezza. Confido nella ini. 
ziativa del...mio..goyerno,.nel..concorso 
illuminato del parlamento e nella forza 

dell’ intelletto del valore degli Italiani 
per raggiungere sìffatto scopo. Intanto 
son sicuro, che con alto e sereno di- 
battito, prenderete in. esame i più ur- 
genti provvedimenti legislativi, ispi- 
rati ai bisogni della pibblica economia 
e della pubblica educazione che sono 

i due più grandi ‘fattori della vita dello 
Stato, e così darete nuova prova della 
vostra saggezza e del vostro ‘interesso 

& promuovere i migliori destini della 
patria », 

La spedizione italiana in cina 
Raccogliamo qui le. notizie perve- 

guardo alla spedizione italiana in Cina. 
Venezia. — Il tenente-colonnello Salsa, 

trevigiano, destinato sl comando del 
i battaglione di fanteria da inviarsi in 

Cina, è partito per Roma. Egli scelse 
per proprio aiutante il tenente Amo- 

‘ roso del 18 fanteria. 
fava della persecuzione e il: dott. Falk : o eta 
era obbligato; prima'di morire; a veder ! 

Parlamento sono state lette le risposte 

date dal Re. agli indirizzi presentati 
dai senatori e dai deputati al discorso 
della Corona, i 

Quella al Senato ‘diceva : 

.<« Signor presidente, signori senatori, 

— Sempre gradita a me giunge l’ele- 
vata e serena. parolaedel. Senato del 
Regno. Il Parlamento rispondendo al . del 41.0 reggimento, comandata dal 
mio appello, ha trovato nella coscienza 

della necessità della sua funzione, la 

cizio, E questo è cagione a me di 
vivo compiacimento. Ora affronterete 

la soluzione delle. alte questioni che 
riguardano i più vitali interessi del 
paese. sa: 

Consapevole degli antichi e dei nuovi 
bisogni di tutte ‘le ‘classi sociali, ‘il 
Senato concorrerà a soddisfarli con 

una legislazione che secondi e pro- 
muova il benessere materiale ed intel. 

? lettuale della nazione, Fieri del ricordo 

delle ‘eroiche ‘ generazioni ‘che compi- 
rono l’unità della patria; è ‘nostro pre». 
cipuo ‘dovere di preoccuparci della e. 
ducazione delle nuove: yenerazioni che 

‘mantenendone l'unità diano' alla patria 

Brescia. — In seguito ad ordine te- 

legrafico del ministero. della guerra, 

rivi con tutti i comandanti di compa- 
gnia, alla sede del 3.0 bersaglieri, nella 
caserma di Sant’ Eufemia vennero sor- 
teggiati ventidue. soldati, un caporale 
ed un caporale maggiore dei bersaglieri, 
tra. quelli che volontariamente. si sono 
offerti per andare in Cina, I. venti. 
quattro sorteggiati partirono per Torino 

dove si. recaro &, completare le com- 

‘. pagnie di selmerie. L’ estrazione venne pag 
fatta tra l’ entusiasmo di tutti i soldati 
del reggimento. 

Torino, — A:partire. per la Cina 
venne qui estratta la compagnia 10,2 

capitano Falletti. di Villafalletto, dai 
tenenti Carezzano Giuseppe e Fassini- 
Camosso ‘Edoardo e dai sottotenenti 
Giordano Francesco e Maresca Alfredo, 

Bologna. — Al comando del 4.0 ber- 
saglieri venne sorteggiata ‘la compa» 
gnia da inviarsi in Cina. E? riuscita 

‘1 8.a compagnia, la quale verrà com. 
pletata con altri uomini fino al numero ; 
di duecento. Essa è comandata dal 

capitano Furlani di Verona; ' dai te- 
nenti Leotardi--di Torino, Tornari di 
Piacenza, Remondini di Piacenza, e 
‘Pivetta’ di Napoli, nonchè dai sergenti, 

‘ Piaudini di Bologaa e Corradini Cor- 
‘«rado' di Milano: La compagnia è pare 

tita, Fra i-soldati ‘e’ è vivo entusiasmo, — 

Vercelli, — Giunge al‘comando’ del - 
‘69,0 ‘reggimento fanteria (brigata An- 

I 

pagnia destinata a far parte del corpo 
) di spedizione italiano per la Cina. La 

sono le. due più;grandi guarentigie sorte indicò la dodicesima compagnia 
(250 uomini). Gli ufficiali sono i si- 
gnori: capitano Consiglia, tenenti Ar- 
ton, Masturzo e Rossi-ed ‘il sotto- 
tenente Bertuetti. 

. Firenze. — Nella caserma del terzo 
reggimento del genio furono sorteg- 
giati due sott’ufficiali, due caporali e 
quattro soldati per la prossima spedi- 
zione in Cina. Essi si trovano pronti 

a partire per Napoli. 

Per. l'imbarco, delle truppe. — 
Napoli, 92. — Fra stasera e domani 

giungeranno qui le truppe destinate 

alla Cina, Il comando del deposito 
delle truppe d’Africa, incaricato della 
vestizione e dell’equipaggiamento, ebbe 
iersera l’ordine di provvedere all’al- 
loggio dei reparti che arriveranno: 

non è giunto nessun altro ordine par* 

ticolareggiato. 

Stamane verrà fatta la scelta di 
altri 39 soldati per completare la set- 
tima compagnia. i 

Circa la partehza, nessuna ‘notizia 

sicura : si aspetta il vapore Giava oggi. 

‘Si era parlato del Montebello per tra- 
sportare del carbone, ma si’ trova in 

viaggio per Liverpool. Con la spedi- 

zione delle truppe verranno imbarcati 

il materiale necessario d’artiglieria e 

le-vettovaglie, ‘oltre.‘un:grosso. carico 

di effetti sanitari della Croce» Rossa. 

Informazioni e dispacci 
( Vedi terza pagina) 

Che bella cosa che è l’ imparzialità! 

Riassumiamo dalla Tribuna: A Ta- 
ranto venne dato fuoco di notte ad 
alcune corone’di fiori già secche, sul 

busto'di Garibaldi. Si improvvisò « una 

« dimostrazione ostile ai clericali, rite- 

« nendosi ‘che lo .sfregio fatto al mo- 
<« numento fosse opera: dei preti, » 

| Ritenendosi, avete capito? Niente 

serviva di base alla calunnia, ma i libe- 

rali non guardano tanto pel sottile. 

La Tribuna continua a narrare che 
i dimostranti « riunitisi attorno ad una 
< bandiera; lasciarono la piazza e via 

< di corsa imboccando per una strada 

«che porta a Taranto vecchia, si di- 
< ressero verso ‘il palazzo dell’ arcive- 
< scovo, ove giunti, armatisi di sassi 

«raccolti da un vicino cumolo di brec- 

« ciaine, cominciarono una fitta sas- 
<saiuola alle grida di: Abbasso i preti! 

<Abbasso Leone XIII! e colpendo al- 
«cuni seminaristi che uscivano di là. » 
E dopo narrate tutte queste prodezze 

‘ senza, una parola di biasimo la Zribuna 
ingenuamente confessa : < Ritiensi però 

che l’aver bruciato le corone debba at- 
tribuirsi all'opera di qualche ubbriaco, 
anzichè. dei clericali o dei preti.» E 
così chi ha avuto, ha avuto! Ma che, 
invece di un ubbriaco, si sia trattato 

di qualche patriota, che avea bisogno 
di un diversivo? Non sarebbe la prima 

volta, e ricordiamo qualche cosa di 
consimile in paesi vicini a Roma... 

Un processo comico 

A‘ Venezia, in Pretura, si discusse 
: una causa comica, 

Nell’Adriatico del 5 marzo dopo 
la relazione’ della commemorazione di 

‘Cavallotti a' Dolo ‘si diceva: <I citta- 
dini ‘di Dolo hanno un concetto troppo 
elevato della convenienza e della 
libertà e non c'era ‘bisogno’‘di carabi- 

nieri e birri per farli stare a posto.» 

‘Per questo fatto la questura si que- 

relò per ingiurie e‘ stamane ebbimo il 

processo. Difendeva il gerente l’avvo- 

cato'' Pellegrini. Tl pretore condannava 

il gerente a L, 850 di multa | 
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L'aleoolisno femminile ‘in Francia | 
Un giornale medico francese pub- 

blica una relazione del dottor Brunon, 

la quale. è..veramente terribile. nelle 

sue conclusioni. La relazione dimostra, 

con copia di dati, che l’alcoolismo in 
Francia tende a porre salde radici 
anche nell’ elemento femminile, che fi- 
nora, meno rare eccezioni, si era dimo- 
strato contrario all'abuso dei liquori. 
Ci siamo già replicatamente occupati 
dai danni gravissimi dell’ alcoolismo ; 
ma questi vengono decuplati se esso 
si estende alle donne. Le conseguenze 
patologiche e morali che ne deriveran= 
no saranno tali da compromettere se- 
riamente il benessere delle generazioni. 

, avvenire in Francia. Dalla. relazione 

del dottor Brunon risulta che le ope- 
raie normanne delle filande non si ub- 

biiacano mai di vino, ma attossicano 

la loro esistenza regolarmente abusando 

di liquori. Al mattino, prima di recarsi 
al lavoro, pigliano il caffè col cognac, 

o una zuppa all’acquavite. Alle undici 
mangiano un’ arringa o qualcos’ altro, 

inaffiando lo spuntino con due soldi di 

caffè e otto soldi d’ acquavite, Alla 

sera spesso rincarano la dose. 

Ora il Brunon si domanda, in che 
stato si troverà, a trent'anni di età, 

una donna sottoposta ad un siffatto 

regime di alimentazione ? Il vizio del- 

l’alcoolismo non imperversa solamente 

nelle fabbriche; ma anche nelle, case. 

In nove case su; dieci la bottiglia del- 

l’alcool (un alcool di pessima qualità), 

spesso,,tratto dalle patate o dal:grano, 

è perennemente sulla tavola, ela ma- 

dre e i figli ogni giorno la vuotano a 

piccoli sorsi, Spesso approfittando del- 
l'assenza dei mariti, quelle brave ma- 

dri di.famiglia. si radunano in com- 

briccola e allora sono parecchie le bot- 

tiglie che vengono vuotate, fino a tanto 
che, ubbriache,  rincasano, cantando 

oscene. canzonaccie. Molte ruzzolano 

giù dalle. scale, rompendosi, se non 
sempre la: testa, almeno un braccio od 
una gamba. 

E’ accertato cha 

donne si abbandonano più facilmente 

dei maschi all’alcoolismo. Il dott. Bru- 

non cita il caso di una cuoca ventenne 

la quale tracannava da dodici a sedici 

bicchierini di acquavite al giorno! Quasi 
tutte le popolane portano in tasca una 

fiala, contenente per sei soldi di liquido, 

e di cui usano continuamante, come 
gli amatori del tabacco in polvere 

Cita il caso di. 
una portinaia che in un giorno bevette | 
usano la tabacchiera. 

per 8 lire d’acquavite!.. Persino le 
mendicanti sono costrette dal vizio ad 

inventare tutti i giorni nuove malizie 

per potersi pagare alcuni bicchierini, 

Il dott. Brunon racconta d’un men- 
dicante la quale consumava la lira che 

le passava ogni ‘giorno l’ufflcio di be- 
neficenza per sfamarla, in tanta acqua- 

vite in cui inzuppava le croste di pane 
che otteneva per elemosina. Anche più 
tipico è il caso di un’altra mendicante, 
certa Clara Frandin, Costei, vedova 
da 10 anni, diceva di non poter'so- 

pravvivere a suo marito cui adorava. 
Ogni giorno andava a pregare ‘sulla 

tomba e, per farsi coraggio, tracan- 
nava quasi un litro d’acquavite. Quindi 
mettevasi a cantare delle laudi sacre 

e ‘poi faceva delle evocazioni all'anima 
del: morto, dicendo che lo scorgeva 

benissimo venirle innanzi con una au- 

reola. di santo in capo - ed una botti- 
glietta in mano. 

E’ impossibile farsi un’ idea della 

degradazione morale e fisica degli ope- 

rai ‘del porto di Rouen e delle loro 
mogli. Quei disgraziati quando alla sera 
non rientrano semiubbriachi alle loro 
stamberghe, finiscono per stramazzare 
sui marciapiedi, donde sono raccolti 
briachi morti dalle guardie. Il peggio 
è;che ben spesso, sdraiati vicino a Jore 

in Normandia le - 
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cre 0 tear « 

vi sono le mogli e i ragazzi, tutti egual- 
è mente briachi. L’alcoolismo' si è impa- 

* dronito, in Normandia, delle mogli dei 
marinai e più ancora delle mogli dei 
contadini. La mortalità dei bambini è 
in Normandia spaventevole, superando 
quasi sempre il 50 Oo. E questa mor» 
talità è così forte nei bambini perchè 

si ha la pessima abitudine di farli bere 
dell’alcool perchè si adormentino e non 
piangano. 

E’ da notarsi che l'alcool di sidro è 
dei più velenosi, e che ogni contadino 
può disporne a volontà, E in questo 

modo si assiste al suicidio organizzato 

di una parte della popolazione francese 

la quale ancora pochi anni fa, passava 
per la più robusta, la più tenace al 

lavoro! E da questo abuso dell’ alcool 

deriva «nche in gràn parte lo spopola- 
mento che lamentasi in Francia!... Vi- 
deant consules. 

UN PO’ DI STATISTICA 
degli avvenimenti in Cina 

Ecco un diario riassuntivo degli av- 

venimenti della Cina, da quando il 
movimento anti-straniero assunse un 

carattere di eccezionale gravità : 
10 giugno. — Le comunicazioni con 

Pechino sono interrotte. Le legazioni 

vengono assediate. Duemila uomini 

delle flotte alleate partono alla volta 
di Pechino comandati dall'ammiraglio 

Seymour. 
11 giugno. — La forza internazio- 

nale arriva a Lo-fa, a 21 miglia oltre 
Tien-Tsin. L’avanguardia, di inglesi, 
ha uno scontro favorevole coi boxers. 

12 giugno. -— La spedizione arriva 
a Lang-Fang, a 40 miglia da Pechino. 

13 giugno, — La spedizione avanza 

di quattro miglia. 
14 giugno. — La spedizione, man- 

cando di provviste, non si muove. A 
Seymour sono tagliate le comunicazioni, 

15 giugno. — Un treno portante 

provviste a Seymour è costretto a riti- 

rarsi, perchè i boxers hanno tagliata 
la ferrovia. 

17 giugno. — I forti di Ta- ku aprono 

il fuoco sugli europei ; avviene un com- 

battimento; i forti sono catturati dagli 
alleati. 

18 giugno. — Tien-Tsin è isolata. 

19 giugno. — I ministri europei sono 
invitati a lasciare Pechino, ma rifiu- 

tano. (Questa notizia, per altro, non è 
ben certa). 

22 giugno, — Combattimento presso 

Tien-Tsin. Grosse perdite pei russi e 
per gli americani. 

23 giugno. — Tien-Tsin è soccorsa 

dalle forze alleate, comandate dal ge- 

nerale Stoessel. Seymour, intanto, si 

‘ritira da Lang-Fang e cattura un arse- 

nale cinese a dieci miglia a nord di 

Tien-Tsin. 

25 giugno. — Soltanto le 1sbidetolit 

di Francia, Germania e Gran Bretagna 

sono intatte a Pechino. Su quello che 
‘succede poi nella capitale mancano 

notizie certe. 

26 giugno, — L'ammiraglio Seymour 

è soccorso. 

27 giugno. — Gli alleati catturano 

l’arsenale cinese a nord-est di Tien- 
Tsin dopo un aspro combattimento. 

30 giugno. — Il vice-ammiraglio russo 
Alexeieff lascia Port Arthur per co- 
mandare le forze alleate, 

1 luglio. — L'uccisione del barone 

Ketteler è confermata. 
3 luglio. — Il principe Tuan e i 

boxers sono padroni di Pechino. Si af- 
ferma che l’ imperatore e l'imperatrice 
siano prigionieri. 

4 luglio. — Gli ammiragli tengono 

consiglio di guerra e decidono di ab- 

bandonare il progetto di soccorrere 
Pechino. 

Gli avvenimenti in China 

Un attacco a Tientsin respinto. 

— Londra, 9. — Un corrispondente 

tolegrafa da Tientsin 6, che i cinesi 

fecero la mattina di quel giorno un 

nuovo vigoroso attacco. Le truppe iu- 

ternazionali risposero con due cannoni 

dell’ incrociatore Terribile e poi un mi- 
liaio di uomini attaccò i cinesi, che 
furono respinti alla 1 pom. I cinesi a- 
vevano 12 cannoni e il loro tiro fu 

esattissimo, 

Le truppe internazionali. — Vien- 

na, 9. — Secondo un dispaccio del co- 
mandante della .Zenta sono sbarcati fi- 
nora a Taku 20.000 uomini di truppe 
internazionali, bastanti alla difesa di 

Tientsin e di Taku. L'imperatore a- 
vrebbe lasciato Pechino. 

Cinesi che difendono gli stra- 
nieri. -- Bruxelles. 9. — Un dispaccio 

da Shanghai annuncia che un giornale 

cinese assicura che le truppe del prin- 
cipe Ching sono giunte a Pechino per 
approvvigiunare e difendere gli stra- 
nieri contro i ribelli. 

Buone notizie. — Londra, 9, — Il 
Daily, Express ha da Shanghai 8, che 

un corriere giunto dalla capitale reca 

buone notizia da Pechino, che lasciò 

il 28 giugno, 

taglioni. — Vienna, 9. — Il « Pester 

Lloyd» annuncia che si prendono le 
opportune disposizioni per {l'invio in 

Cina di: due battaglioni di fanteria, 

mancando la fanteria di marina, per 

mantenere all’ Austria il prestigio di 

grande potenza. 

Quanti saranno. —. Napoli, 9. 

"Putto il corpo di spedizione si com- 
porrà di 1882 uomini, diviso così: 23 
del comando del corpo della spedizione 

stessa, 812 del battaglione di fanteria 
812 del battaglione di bersaglieri, 114 
del reparto di artiglieria, 50 del reparto 

del Genio, 31 del reparto sanitario, 40 
del reparto di sussistenza. Questi sin- 
goli corpi avranno al loro servizio dei 
carri tipo Africa: 1 per il comando, 12 
per i due battaglioni, 8 per l’artiglieria 

e 1 per il genio. Il comando della spe- 
dizione sarà costituito alla sede del 
deposito per l’ Eritrea. Le truppe arri- 

veranno in uniforme di partenza, for- 
nendosi quì gli stivali alpini, gli el. 

metti d’ Africa, di cui il deposito ha 
una dotazione di oltre trentamila capi 
oltre l’ equipaggiamento completo sul 

piede di guerra che.il corpo di spedi- 
zione deve-avere per sua naturale for- 

mazione, esso porterà un fondi di ma- 

teriali. di riserva, calcolato per una 
campagna di sei mesi, tra viveri, ef. 
fetti di vestiario; servizi generali, cu- 

cina, materiali di sanità, materiali di 

sussistenza e munizioni di guerra. 

Anche l’ Austria manda due hat-= 

GII ufficiali che partono da Roma. 
— Roma, 9. ss Da Roma partiranno 

domani il nagg-ore Agliardi, cugino 

del cardinale Agliardi già nunzio 

apostolico in Baviera; ha nel suo attivo 

due campagne in Africa; il capitano 

conte Servici, figlio di un magistrato, 

giudice alla Corte di Assise; il te- 

nente Cortinovis' veneziano, il te- 

nente Gilio di Foligno, il tenente An- 

giolini di Torino, )’ aiutante maggiore 

Scalia, nato a Potenza, e il tenenta 
Capoano di Genova. Alcuni di essi, 

oltre la lingua francese, conoscono an- 

che l'inglese e la russa. Il 5 bersa- 

glieri al corpo di spedizione da un 

totale di 175 uomini truppa compresi 
i graduati, gli zappatori, i trombettieri 

i sarti ed i calzolai. I sottufficiali scelti 
sono: il foriere maggiore Bignatti di 
Cesena, il foriere Siolan di Mantova, 
i sergenti Grapelli,: Basile e Curti di 

Roma, il sergente Monti di Frosinone 

e il sergente Scimonelli di Catania. 

Anche il conte di Torino. — Ro: 
ma, 9. — Il conte di Torino visitò il 

ministro della guerra, offrendosi di 
andare insieme alla spedizione in Cine; 
il ministro si riservò di rispondere, 

L’itinerario per la Cina. — Ro- 
ma, 9. — L'itinerario marittimo da 

Napoli a Taku nel golfo del Ci-li è il 

seguente: Da Napoli a Porto Said: 

miglia 1130, giorai 4, e 2 di fermata. 
Da Porto Paid ad Aden: miglia 1395, 

giorni 6 e 2 di fermata. Da Aden a 
Colombo (isola di Ceylan) miglia 2110, 
giorni 8 e 3 di fermata. Da Colombo 
a Singapore: miglia 1575, giorni 7 e 

2 di fermata. Da Singapore a Hong 
Kong: miglia 1437, giorni 7 e 2 di 

fermata. Da Hong-Kong a Scaang-hai: 
miglia 870, giorni 3 e 1 di fermata, 
Da Scaang-hai a Tahu: miglia 670, 
giorni 3. Il perc rso totale è di miglia 
9187 della duruta di giorni 50. Questa 
è la durata media, che, in casi urgenti, 

può anche ridursi a 45 giorni, quando 

si possano limitare a poche ore le fer- 
mato. 
Et aa e dae 

Notizie. Vaticane 
La fiorida salute del Papa. — Il 

Papa domenica mattina celebrò la messa 
nella sua. Cappella privata. presenti 
molte persone, specialmente straniere. 
Fu ammirata la sua eccezionale flori» 

dezza di salute, 

Udienze pontificio. —..Il, Santo 
Padre ricevette in separate udienze le 
DL. Ia E. E. Rev.me Mons. 

Marinangeli,. patriarca d'Alessandria, 

Mons. Paolo Pellet vicario apostolico 

d-la Costa di Benin (Africa)-e-R.mo 

D. Giacinto Bricet, prefetto apostolico 

del Dakoma (Africa); riceveva pure 
l'avv. Francesco Palfty di Budapest, 

. Nomine Pontificie. — Con higlietti 

della Segreteria di Stato Sua Santità 

si è degnata di nominare } E.mo Card. 

Ferrari, arcivescoyo di Milano, a pro- 
tettore dell’ Istituto delle Orsoline di 
Parma, ed il R'ev.mo Padre De Hemp- 

tinne, abate primato dei benedettini 
fra i consultori della Congregazione 
di Propaganda, non che di quella per 
gli-affari di Rito Orientale, 

Onorificenza cavalleresca. — Il 

signor Martins già console degli Stati 
Uniti a Torino, è stato insignito dal 

Domenico . 

S. Padre della commenda di S. Gre- 
gorio Magno. 

I nuovi versi del Papa. — Ab- 
biamo già data la notizia che il Santo 

Padre Leone XIII ha scritto alcuni 

versi latini. Ora vediamo con piacere 

che lo stesso S. Padre si è degnato 

di passare questi versi alla redazione: 
della Civiltà Cattolica, che li pubblica 

nel suo ultimo fascicolo, in data di sa- 

bato ‘7 luglio 1900, sotto il noto pseu- 

donimo arcadico di Neander Heracleus. 

Lo stesso periodico premette che que- 

sti versi furono mandati da Sua San- 
tità ad un giovane, di cui fin da bam- 

bino Egli avea avuta cura, e che, per 

sua mala sorte, nell’ ardore. delle pas- 
sioni, avea lasciato il retto . sentiero 

della vita cristiana. 'Si ravvide però, 
e fu allora che il S. Padre, per con- 
fermare la amata pecorella tornata do- 
cile all’ ovile di Cristo, gli indirizzo i 

seguenti distici latici in forma di epi- 
stola : 

IN IOANNEM BAPTISTAM N, 

TEOTO NOMINE RYFVM 

EPHEBRI. CVIVSDAM OLIM ALVMNVM (0 

Rufe, voluptatum quid caeco in gurgite mergi, 
Arbore quid vetita carpore poma iuvat ? 

Flore aevi in primo, solamen dulce parentum, 

Indole praestabas, moribus et niveis. 

Tum puber cupide scrutari, attingere verum, 

Totusque ardebas pulchra et honesta sequi:- 

Strenuus in primis aequaevos inter ephébos 

Divinae cultor Relligionis eras: 

Atque ipsa o quoties te vidit serta rosarum 

Ante aras pronum nectere Virgo suas! 

At nunc o quantum subito mutatus ah illo es! 

Viriutis veteris concidit omne decus. 

Degeneri affactu, miseroque cupidine fractus 

Foednri heu! pateris, sus ut amica lauto. 

0 Rufe infelix, quae te dementia coepit! 
Appoiis has sordes, hagccine stultus amas? 

Ah facti pudeat! coeno caput exsere tandem: 

Ex imo deflens elue corde luem, 

Abnuis ? et vocem quae te compellat amice 

Ne pereas, surda respuis aure miser? 

Exitium struis ipse tibi; ne fide!.... profandum 

Lapsu praecipiti volveris in barathrum: - 

Atque Erebi in tenebris, ubi spes iam nulla salutis, 

Aeternum crucians poena luenda manet. 

Ah! precor, avertat triste omen candida Virgo, 

Neu miserum mater deperiisse sinat. 

Ipsa adsit misero, placidoque arrideat ore, 

Nutanti praesens porrigat Ipsa manum, 

NEANDER HERACLEVS. 

Ecco la bellissima versione della Ci- 
viltà Cattolica : 

Risposta di Rufo a Neandro 
— In sen lanciarsi a voluttà che giova, 

E il frutto cor dall’ arbore disdetto ? — 

Tu, Neandro; il cantasti, io ne fei prova. 

De’ miei dì-nell’ albor ridente e schietto, 

D’ indole bella e candido costume 

—_ Crescea de’ genitori al dolce affetto. 
Garzon, del ver cercai cupido il lume, 

E al bello e al ben con bramosia sincera. 

Dell’ scceso pensier drizzai le piume. 

Degli alunni coevi infra la schiera, 

Ove il nome di pio m'ebbi e di buono, 

Strenuo di religion custode io m' era. 

Oh! quante volte all’ ara innanzi prono 

La Vergino mi vide a lei converso 

Ghirlandetta di rose offrirle in dono, 

Ed oggi?... 0 quanto da quei dì diverso!,.. 

Svanì dall’alma d’ onestà 1 imago, 

Ogni fior di virtute andò disperso, 

Un ardor mi si diè torbido e vago, 

E messo il piè nell’ amorosa pania, 

Ignob'Imente sdrucciolai nel brago. 

Ah! Rufo, Rufo, qual ti prese insania! 

Questi danque i bei fior, questo il bel fonte, 

A cui dietro il tuo cor fervido smania ? 

Ahi vergogna !... Ma orsù, leviam la fronte 

Dal fango omai; dell’ alma a Dio nemica 

Terga il pianto del cor la tabe e 1° onte. 

La tua voce, Neandro, oh voce amica! 
Che da lunga stagion nel cor mi sente, 
Non vo’ che trovi la durézza antica. 

No, rovina crearmi îo non consento: 

Non vo’, per una folle empia fidanza, 

Nel baratro piombar d'ogni tormento, 

Dov’ è scritto: Lasciate ogni speranza ! 

Dove fra cupo tenebror s’ espia 

Con pena eterna lz mortal baldanza, 

Deh! che la Madre di pietà, Maria, } 

Sperda il triste pensier, nè il figlio infermo 

Del tartareo dragon lasri in balia, 
Deh! che al fianco mi sia securo schermo, 

E arridendo propizia a me dall’ etra, 

La man mi stenda e regga il piò mal fermo. 

E tu, Neandro, il suo favor m' impetra. 

Notizie Kistere 

<Vendicate il sangue tedesco!» 
— Berlino. 9. — L’imperatore recatosi 
ieri nel porto di Kiel a bordo del 
Grande Elettore. Federico Guglielmo, 
nave ammiraglia della prima squadra, 
tenne all’ equipaggio il seguente di- 
scorso : « Marinai, voi formate la pri- 
ma. divisione delle corazzate che io 
mando all’estero, Pensate che avete a 
che fare con astuti nemici, provvisti 
d’armi moderne. Vendicate il sangue 
tedesco, rispettate le donne ed i fan- 
ciulli. Io non avrò quiete: finchè la 
Cina non sarà atterrata e vendicati sa- 
rauno tutti gli eccidî. Voi combatterete 
insieme con gli equipaggi di varie 
nazioni. Siate con essi buoni camerati!» 

Guglielmo passa in rassegna lo 
corazzate. — Berlino, 9. — L’Impe- 
ratore ‘passò in rassegna ancora una 
volta, stamani, la squadra delle coraz- 
zate prima che, partendo da Kiel per 
per la Cina, entrasse nel canale. Le 
navi, man mano che psssavano, salu- 
tavano lo stendardo imperiale con salve 
d’ artiglieria ed urrà! Tutte le rive 
erano gremite di popolo, che gettava 
fiori sulle navi. Ls truppe di fanteria 
di marina presentavano le armi. Tele- 
grammi da Kiel dicono che non si ri- 
cerda colà un simile entusiasmo. 

I principi di Napoli in Oriente. 

— Costantinopoli, 9. — I principi vi» 

sitarono la. biblioteca, la fabbrica di 

maiolica, il parco ele scuderie di Yil. 

diz' Kiosk. Oggi assisteranno alla ce- 

rimonia per la festa della nascita di 
Maometto. (!) Il Sultano conferì al 

Principe di Napoli l’Imtiaz in brillanti 
e un’altra alta decorazione alla Prin- 
cipessa. 

La:squadra inglese del Mediter- 
raneo a Trieste. — Trieste, 9. — E' 
giunta nel pomeriggio la squadra in- 

glese del. Mediterraneo, comandata dal 

vice ammiraglio. Fischer. Dopo scam- 

biati i saluti d’uso, il comandante della 

squadra austro-ungarica visitò Fischer 
che gli restituì poi la visita e si recò 

pure.a visitare il luogotenente Goesl. 
La squadra inglese si compone di 40 
navi. 

Ancora dell’assalto degli Issa- 
Somali. — Aden, 9. — Nell’ assalto 
dato dagli Issa-Somali ai lavori della 
ferrovia Gibuti-Harrar, che si costrui- 
8ce per conto di una compagnia fran- 

cese, avvenuto il 14 giugno, furono 

uccisi sei operai. italiani, otto ‘#bissini 

ed arabi. I feriti farono ricoverati al- 

l'ospedale di Gibuti. Gli operai italiani 

erano stati sconsigliati dal governo 
italiano ripetutamente e con ogni mezzo | 
a sua disposizione di recarsi a parte- 
cipare ai lavori ferroviari di Gibuti. 

7 APPENDICE . 

ROSA TREVERN 
della signora Maryan 

Tradotto da C. G. ParaGi SCAGLIARINI 

sero i soli comensali. La. giovinetta aveva 
mandato loro un invito secondo tutte le 
norme dell’etichetta, raccomandandosi al dot- 
tore di risparmiarla nelle sue critiche, poichè 

temeva assai lo spirito burlevole di lui, e 
avvertendolo che «avesse di trovare tutto 
bello e tutto buono ». Tale ingiunzione, quan- 
tunque molto imperiosa per una padroncina 
di casa ancora novizia, era spiegabile, poichè 
ognuno sa di leggeri che i deboli diventano 
spessissimo tiranni. 

Suonano le sette all'orologio, ed eccoli tutti 
quattro seduti ad una tavola bene apparec- 

chiata; il signor Trévern era specialmente 
contento di quel ‘primo ritrovo familiare, che 
gli rammentava gli anni della ‘gioventù. La 
conversazione divenne sempre più animata; 
presero il caffè nel salotto da pranzo stesso, 
e quando furono tolte le mense, il signor 
Trévern condusse seco il dottore offrendogli 

un sigaro, mentre le due signorine andarono 
a sedersi vicino alla finestra aperta, 

Il giorno era ancora abbastanza chiaro così 

che si poteva stare senza fubol dalla strada 
arrivava un rumore di diverse Voci qualche 
donna seduta davanti all’ uscio di ‘casa go- 
deva il fresco di quella bella sera; gruppi di 
fanciulli giuocavano sui marciapiedi. 
— Lo sapevate che mio padre ha due so- 

relle? domandò ad un tratto Rosina a Laeta, 
quasi seguendo il filo dei suoi pensieri. 
— Sì, lo sapeva. 
— Allora voi no. ignoravate neanche che 

da molti anni mio padre non era più in cor- 
rispondenza episto'are con loro. 

— Io sapeva anche questo. 
— Non è forse un fatto che desta meravi- 

glia in un’ indole conciliativa come quella di 
mio padre;? 

— Egli era stato feriio ‘nelle sus affezioni 
più care; così si comprende il suo vivo ri- 
sentimento. lo cercai replicatamente di rap- 

| pacificarlo colle sue sorelle, quantunque però 
esse gli avessero parecchie volte negato 1’ in- 
gresso. nella loro casa; ma tuo padre non 
aveva potuto sopporiare che sua moglie fosse 
stata offesa da una sua cognata, Alla fine il 
tempo ha in qualche guisa attenuato i disgusti. 
e sono assai lieta ch'egli abbia fatto i poi 
passi verso una conciliazione, 
— Perchè le zie erano irate con mia ma- | 

dre, che a quanto affermano tutti quelli che . 
l'hanno conosciuta era così. dolce, così 
amabile ? 
= Che ne s0 io? Hssondo di età mdggiore I 

, di tuo padre, esse volevano avere il diritto 
di provvedere il suo avvenire; tua madre 
non era punto ricca, ed ecco la prima ca- 
gione di querela; poi ella era di nobili natali, 
ed anche questo fatto era forse loro cagione 

può anche darsi che conoscen- - di disgusto ; 
dosi di condizione assai inferiore alla sua, 
esse credessero che la cognata non le tenesso 

neldebito conto. Finalmente quel matrimonio 
annullava la speranza che avevano di veder 

sempre il fratello:in casa loro o almemo vicino. 
Ma credimi, Rosina; non voler ricercare trop- 

po ciò che è già passato; oggi non dobbiamo 
desiderare tutti se non l’oblio del tempo che 
fu. Le tue zie hanno approvato il procedere 
di tuo padre, hanno promesso di occuparsi 
per il tuo avvenire, ed è d’uopo che nel tuo 

cuore alberghino solo quei sentimenti bene- 
voli che:si convengono agli appartenenti a 
una medesima famiglia. 

Rosina crollò il capo. i 
— Avete veduta la. lettera di mia zia Ca- 

terina? 

SD 
— Io aveva loro scritto per obbedire a mio 

padre; leggete la risposta che ne ho ricevuta, 
e dite se si può ripromettersi alcun che di 
buono, dal. viaggio che faremo, credo, in 
autunno, 
Essa porse alla signorina Olmar un foglio 

di carta spiegata, , scritto con una calligrafia 
regolarissima, Laeta lesse le linee seguenti; 

Plounéré, 15. maggio 187... 
«Soltanto dopo diciotto anni riceviamo da 

voi, cara nipote, il primo attestato d’ affetto. 
Pazienza! sia sempre il benvenuto. Vi siamo 
grate del desiderio che avete di conoscerci; 
dal canto nostro procureremo di rendervi il 
soggiorno di: Plounéré il. più possibilmente . 
piacevole; pur tuttavia temiamo che voi siate 
tanto parigina che non abbia a piacervi la 
nostra semplice cittadetta. Oggidì i più invece . 
di accontentarsi di vivere tranquillamente 
nella patria loro, preferiscono di andar al- 
trove, senza curarsi nè dei vincoli di famiglia, 

‘ nè dei ricordi d’ infanzia. Vostro padre seguì 
la corrente, preferendo ad una vita calma, 
doviziosa e stimata, quella «rumorosa delle 
grandi; città; ma ormai ciò che è stato è stato, 
e non ne, parliamo. più. In una parola; se 
avete criterio (dote che nei Trévern, come 
dicono è ereditaria), .riconoscerete ‘en di 
leggeri, spero, che i nostri.buoni amici val- 
gono assai più dei vostri briosi conoscenti, e 
che della casa nostra si può affermare che 
l'interno val meglio dell’ esterno. Saremo 
lieti di rivedere vostro padre nella nostra 
vecchia casa di famiglia, ove ci siamo tra- 

stullati da fanciulli. Quanto tempo è già tra» 
scorso da quei giorni! E. da quanto tempo 
noi non. aspettiamo Yves : nella nostra casa 

silenziosa, , Egli veramente ha tardato assai $ 
 T'uitavia siate i benvenuti lo stesso, Credete, . 

(Continua) 
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Notizie italiane. | zione del nostro comune, una zattera | esercizi finauziari possano venire pochi | dispaccio ringraziando i vicerè del 
Congresso medico regionale. — i andò a battere contro un 89980 e si! per volta retribuiti a L. 60 mensili Yangtsi per le loro lealtà, e racco- ROLEETTI RG DI BORSA 

Porto Manriz'o, 0, — Uoll' intervento Bere ò: sopra la zattera, oltre i con- | lorde, in modo che, dopo un triennio, mandando loro di proteggere gli stra- ine, 10 luglio 1900 

del ‘pref. Novaro e di numerosi medici 

liguri e delle associazioni locali, fu 
inaugur.to il sesto congresso medico 
regionale. Parlarono applauditissimi il 

Sindaco, il prefetto, il dott. Pagliano 

ed il prof. Semeria, Il ministro della 
istruzione pubblica aderì telegrafica- 
mente. 

Grosso incendio. — Milano, 9. — 
Stasera si incendiò il grande deposito 
di carta e di stracci della ditta Meroni 

în visle Magenta. Le fiamme minac- 
ciavano le abitazioni circostanti; solo 

dopo due ore il fuoco fu circoscritto. 
Il danno è di circa 80,000 lire; i pom- 
pieri dovranno lavorare tutta la notte. 

Sul luogo accorsero molta truppa e 

numerose autorità. Le ceuse dell’ in- 

cCendio sono ignote. 

La fine dell'istruttoria contro 
Palizzolo. — Palermo, 9. — Il giu- 
dice istruttore cav. Lustio, essendo fi- 

‘nita la istruttoria contro Palizzolo e 

compagni, per la complicità nell’assas- 
sinio Miceli, depositò gli incartamenti 
alla Sezione d’ accusa, donde vennero 

trasmessi alla procura generale per la 

relativa requisitoria. Si calcola che fra 
una quarantina di giorni potrà venir 
fuori la sentenza. 

Ucciso da un cannone grandini» 
fugo. — Vaprio d’Adda, 9. — Verso 

le ore 15 d’ieri si addensava un fu- 
rioso temporale. Certo Bramati Giu- 

seppe, d’anni 25, addetto allo sparo di 

cannoni grandinifughi del conte Ca- 

Stelbarco, si recava — assiome ad altri 

due suoi parenti, fra i quali un fra- 

tello — nell’apposito capanno, situato 

nei pressi della cascina Rasella., Ad 
une sparo seguì lo scoppio del mor- 

taio di ghisa e una scheggia andò a 

colpire il povero Bramati — che stava 
ricaricando altro mortaio — penetrando 

a sinistra della schiena all’altezza del- 

l’ascella e uscendo dalla parte anteriore 

della spalla destra. Il Bramati ebbe 
appena il tempo di esclamare la pa- 
rola: «muoio!» e cadde fulminato, 

Era da pochi mesi sposo. 

Cronaca Veronese 

8 luglio, - 
(Wilhem) Ci siamo! Oggi finalmente.. 

ho potuto visitare l’ Esposizione regio- 

nale, straordinariamante affollata. Nella 

galleria delle Belle arti vi sono delle 
pregievolissime opere di rinomati » au- 

tori quali il Bross, il Bortoluzzi, il Za- 

netti ecc. ecc. La società di Belle arti 

ha comperato 36 opere per una somma 
considerevolissima. Altre opere furono 

vendute ‘a privati. Domani avrà luogo 

un'assemblea generale degli szionisti 
del)’ Esposizione e del comitato esecu- 
tivo per stabilire il giorno della chiu- 

sura, I primi vorrebbero che questa 
fosse protratta sino al 15 ottobre, il 

secondo invece fino il 20 del mess 
Corrente. 

— Ieri sera in piazza Isolo, Vero- 
netta, fu inaugurata la fiera di bene= 
ficenza per le colonie alpine. Il con- 
corso del pubblico fu'enorme. 

— Questa sera, e fino a domenica 
15, all’ Arena, capace di 20 mila per- 

sone, si darà il Pietro Micca. 800 ese- 

cutori. 

— Per la fotografia da distribuirsi 

in ricordo dell’ Esposizione fu scelta 
l’ Ave Maria del comm. Arturo Faldi, | 
[TRE TE 

Dalla Provincia 
Pioverno 

7 luglio. 
Un atto coraggioso. — Pare im- 

Possibile! Talvolta. si fa un gran 
chiasso per azioni di poco, o nulla | 
entità, e che per compierle non fu‘ 
d’uopo nè di grande generosità, nè ! 
Slancio di sacrificio. Si lodano, si esal= ‘ 
tano, s'incensano le persone che que. ‘ 
Ste azioni hanno compiute dipingen- 

dole eroine. Ma se un povero operaio, 
Mette persino in non cale la propria 
Vita per salvare qoella del prossimo, 

SÌ pensa che l’ esempio d’ abnegazione, 

condizione (che furono spinte a fare 
Ìl bene solamente dal desiderio di fare 
l bene) son anzi quelli che ci com- 
tuuovono..., E ne abbiamo una prova 
hel fatto seguente, e che fino sd ora 
Psasò quasi innosservato, 

Il giorno 8 luglio, sulle seqne del 
Agliamento, di fronte a Portis, fra» 

È : I teri, V' Î . dell’autorità, del senatore Maragliano, | dutteri, v'erano nove persone; tranne 
una le altre riuscirono a mettersi in 

salvo: Un forte e generoso nostro pae- 
sano, certo Antonio Bressan, detto Fe- 

nat, con grande coraggio, non badandò 

alle acque ingrassate di molto del Ta- 

gliamento, si slanciò nel fiume, e con 

destrezza, riuscì a salvare l’ uomo, che 

senza di lui, sarebbe certamente an- 

negato, mettendo per ben dua volte 
in forae la propria vita. 

Mi pare che una parola di lode ed 
una piccola ricompensa non sarebbero 

premio immeritato, dal buon popolare, 

Antonio Bressan, che salvò la vita di 

un uomo, con pericolo di lasciar ve- 

dova la moglie, ed orfani i figli per i 
quali egli è l’ unico sostegno. 

Gallo. 

Sclaunicco . 
9 luglio 

La gesta d’un fulmine. — Ieri, 
8 luglio, scoppiò il fulmine sopra un 

comino di una casa di proprietà del 
sig. Camillo Pagani ed abitata da certo 

Pietro Milocco. Rovinò il camino ed il 

muro della finestra del gransiò sotto- 

stante, scassinò gli scuri. d’ una camera 

dove dormiva un povero vecchio, e 
mandò sottosopra il focolare lasciando 

nel più terribile spavento quelli che 
si trovavano in casa. Un limitrofo ebbe 

rovinata la porta del granaio, e morti 

un asino ed una pecora. Fortunata- 

mente nessuna vittima. dm. 

Il Rev.mo Arciprete di Codroipo, 
mons. Cotterli, ci manda l. 5 da con- 

segnarsi a una benemerita istituzione 
in diocesi, quale protesta contro le 

parole pronunziate da quel signore, in 

quel luogo e in quella tale circostanza 
parole che giova ripetere ad perpetuam 

rei memoriam: « Io — disse quel gi- 

gaooere — piuttosto che venir chiamato 
clericale, amo meglio venir chiamato 
ladro!» 

Abbiamo consegnate le 5 lire a chi 

di dovere e ringraziamo l’egregio mon- 
signore. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Mercoledì 11 — s. Pio I Pp. — Vigilia 
con unica commest. di latticini. 
Fiore e mercati della Provincia 
Mercoledì 11 — Casarsa, Mortegliano, 

Sacile. 

La malattia di Mons. Del 
Negro. — Mons. Giovanni Del Negro 
da qualche tempo soffre di malattia 

cardiaca, i cui accessi acuti di tratto 
in tratto si ripetono. Un assalto l’ebbe 

tre giorni or sono ed all’ infermo riuscì 
benefico un pronto salasso; si ripetò 

iersera, cosicchè stanotte passò dre 

assai travagliate. Questa mattina, die- 

tro sua richiesta, gli venne portato. il 
Ss. Viatico, e venne chiesta al Sommo 
Pontefice ‘la Pontificia Benedizione, 
Nel corso della giornata e fino all'ora 
di andare in macchina si ha riscon- 

trato un leggero miglioramento, Fac- 

ciamo voti per il suo ristabilimento, 
ad ottenere il quale gioveranno le pre- 
ghiere dei buoni, ; 

Cose comunali. —- La Giunta 
municipsale prese notizia délle dispo- 

sizioni del dott, Vincenzo Joppi, che 
legò alla biblioteca civica i suoi ma- 

noscritti, le pergamene edi libri tutti. 

La consegna di tutto verrà fatta fra 
giorni, 

Si approvarono in seduta varie spese, 

alcune riparazioni negli stabili comu- 

nali e riparazioni al tetto del campa- 
nile del Duomo, 

Per i funzionari delle can- 
cellerie giudiziarie. — Fra i 

progetti approvati sabato scorso dalla 
Camera dei deputati a tamburo bat- 

tente e, quasi, senza discussione, al» 
cuni giornali riportano anche quello 
per la retribuzione delle Cancellerie e 
Segreterie giudiziarie. (2) 

L'impressione che a questa notizia 

il pubblico può ricevere, è certamente 
‘ quella che, dopo una lunga, seria e 

allora silenzio, perfetto silenzio ! E non ‘ dignitosa agitazione dell’ intera classe 

! per il miglioramento dei magri sti- 
che ci danno queste persone di povera | pendi, la questione sia finalmente ri- 

solta. 

Invece, nulla affatto : quella leggina 
è tanto misera cosa che, iontana dal 
recare un benefici si più, non solleva 
per ora dal bisogno assoluto neppure 
i meno. 

Si riduce in sostanza a far si che, 
dei bbO attuali alunni gratuiti, in tre 

non restino in pianta che 50 gratuiti. 
E per gli altri 5000 impiegati di 

cancelleria che da un ventennio aspet- 
tano il miglioramento ? 

Tempo... e paglia; poichè le nespole 
che ad essi riserva il ministro del Te- 
soro, non sono neanco in fioritura, 

Le farie d’un pazzo. — Ieri 
venne accompagnato al Civico Ospitale 
da un suo fratello tal Antonio Drigani 
di anni 47 da Lestizza, perchè affetto 
da manìa di persecuzione. Al portone 
che mette all’interno dell’ Ospitale il 
fratello l’affidò all’ infermiere Zanfar- 
lini, il quale, vistolo tranquillo, l’ac- 
compagnava pari passo. Ad un mo- 

mento il Drigani ebbe un accesso; 

cominciò ad. infuriare e trasse dalla 
saccoccia una roncola che imprudente- 
mente gliela avevano lasciata e la vo- 
leva adoperare sul Zanfarlini. Questi 
reagì, ma certo avrebbe dovuto cedere 
senza il pronto aiuto del portinaio, 
certo -Angeli Giuseppe, il quale  ebbo 

modo di disarmare il furioso, che poi 

venne reso ‘all’ impotenza. Soltanto il 

portiere ebbe leggere escoriazioni. 

AI Giardino Grande si è 
piantato un elegante padiglione dove 
agisce la compagnia drammatica Zam- 

perla. — Stassera alle 8 112 rappre- 
senterà il bel dramma in 8 atti: Z due 
sergenti. 

Ancora del fallimento Du- 
risotti. — Questo fallimento si estese 
con sentenza del nostro Tribunale an- 

che ai riguardi di Andrea Durisotti di 

Valentino, che era, si può dire, il ge- 

rente della ditta Durisotti. 

Politica, amministrazione e commercio 
(Nostra corrispondenza) 

Roma, 9. (Lucano). — La seduta di 
oggi alla Camera. — Durante lo svol- 
gimento delle interrogazioni sulle in- 
gerenze del Governo a proposito delle 
ultime elezioni hanno impressionato 
profondamente le rivelazioni che sono 
state fatte. La stessa risposta di Sa- 
racco che scusando sè stesso come non 
responsabile perchè le elezioni non sono 
avvenute sotto di lui, non ha avuto 
una parola sola di scusa per gli anta» 

cessori, non ha fatto che aggravarne 

l'impressione di queste rivelazioni. Un 
altro punto vivace si è avuto al mo- 
mento di rimandare a novembre la di- 

scussione della legge sull’emigrazione, 

Quando Pantano accusò i deputati affa- 

risti di non volere per basse mire di 

interesse la discussione di questo pro- 
getto, si cominciò a gridare: fuori i 
nomi, e ne seguì un indescrivibile bac- 
cano. Quando furono decise le vacanze 
dalla tribuna della stampa si applaudì 
al presidente Villa, 

Le risposte al discorso della Corona. 
— Ebbero luogo stamane nella sala del 
Trono al Quirinale i ricevimenti per la 
presentazione degli indirizzi della Ca- 
mera e del Senato in risposta al di- 
scorso della Corona, 

Il: Re in uniforme da generale era 

circondato dai ministri, dagli alti fun- 
zionari di Corte e delle case civili e 

militari. Dopo il ricevimento ufficiale, 
il Re si.trattenne successivamente con 
tutti i Senatori e Deputati, discorrendo 
con ciascuno di cose interessanti la 
loro regiona. 

Il ministro della guerra dal Re. — 

Oggi il Re ha ricavuto il ministro 
della guerra che lo informò intorno 
alla spedizione delle truppe in Cina. 

Ordinanza di sanità, — Una ordi- 

nanza odierna di sanità revoca il di- 

vieto d' introduzione di pelli salmoiate, 
di unghioni e zoccoli da luoghi infetti 
da peste. 

La Società eritrea delle miniere auri- 
Fere. — Fa firmato il contratto di esplo- 
razione per l’esercizio delle miniere 

nella colonia Eritrea tra il governo e 
la Società Eritrea per le miniere au- 

rifere. 

nieri a qualunque costo. RENDITA 
delia: ni fr: 9225 

L’azione del Giappone allana Italia L 97.85 Londra, 10. — (Comnni) Bro- Exterienr 4 +[° oro 10 "CO 
dele: dichi Chedi AZIONI 
Tick dichiara Che Il Giappone an- | Meridionali L. 708— 

nunziò che porterebbe il suo effettivo | Mediterranee » 516— 
delle truppe in Cina a ventimila uo- | fanca d'Italia 00 
mini. Nessuna promessa di garanzia | Costruzioni Venete >» 70 
fecesi però al Giappone. . CAMBI E VALUTE 

Buone notizie dalla Cina pie qiigne A 
Tientsin, 10. — La comunicazione Marchi » 130.50 

ic a Ti : } "Ae orone » 109.80 7 gg A oca a cn è saggi Napoleoni di 9119 
rata. Messaggeri provenienti da Pe- ULTIMI DISPACCI 
chino confermano i grandi sforzi di | chiusura Parigi fr. 92.20 
Ching per. proteggere gli stranieri, | Tendenza ferma. 
L’arsenale di Shanghai venne rin- 
forzato. 

Una notizia dal Transvaal 
Pretoria, 10. — Si sono sotto= 

messi parecchi funzionari, tra cui Li- 
gnan segretario di Stato. 

Antonso Vittori, gerente rosponfabile, 

D USCITA 
la seconda edizione del 

mn SEGUIAMOLO! 

Janko il Musico 
hacconti di E. Sienkievic 

traduzione del Sac, I. T. ; 

Vendesi presso la Libreria del Pa- 
tronato, Via della Posta, 16, al prezzo 
di Cent. 50 la copia. 

BANCA DI UDINE 
ANNO XXVII 27 ESERC. 

Trattoria, Birreria e Caffo 

“ ALLA CATTOLICA > 
e” a prezzi onestissimi "© 

Capitale sociale 
Capitale sociale interamente versato . . . ., , .. L.1,047,000.— 
Fondo di riserva . /. . ..., > 163,770.03 

Totale L. 1.210.770.03 
SITUAZIONE GENERALE 

31 Meggio ATTIVO 30 Giugno 
L. 192,379.21 Numerario in cassa Pg RA DIE ORI 339,036.58 

» 6,661,545.29 Portaf, Italia, Estero ed Effetti all’incasso * 562,531.89 
>» 1,963.52 Effetti in protesto e sofferenza . . .. . > 6,110,02 
> 4,871,659.42 Antecipaz. contro dep. di valori e riporti > 3,112,559.92 
» 1,500,762.24 | Valori | di nostra prop. L. 1,064,063.59 » 1,227,836.59 

(pubblici fapp,alla riserva» 163,773.— | 
» = Cedole da esigere i AR 17,064,04 
» 1,435,391.87 Conti correnti garantiti da deposito » 1,156,798.29 
»  811,065.10 Detti con banche e corrispondenti. . , > 1,450,798.95 
> 34,000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio > 34,000,— 
» — 241,500. a cauzione dei funzionari. , * — 241,500. » 6,420,812.65 Depositi xv: Sntecipazioni sy 2 (0,108,479.88 
» 4,024,677.34 liberi a custodia sn en® | 8,887,337.34 
È 70,030.40 Spese di ordinaria amministrazione e tasse > 20,324.62 

‘Li; 25,671,787.04 PASSIVO L. 22,212,878.09 

L. 1,047,000.— Capitale interamente versato. . . L. 1,047.000.— 
» 163,770.03 Fondo di riserva . . . 3 » 163,770.03 
» 2,716,619.67 Conti correnti fruttiferi. dirsi OLIO 
» 4,428,052.79 Deposito a risparmio. Rsa tia te TOA AIA LI 
» 5,945,326.45 Creditori diversi e banche corrispondenti . » 4,513,460.45 
» 390,763.98 Conto titoli a riporto sa e E 390,763.98 
» 5,146.57 Azionisti per residui interessi e dividendi ©» ’5,146,57 
> 241,500,— a cauzione dei funzionari | >» 241,500,— 
» 6,420,812.65 Depositanti » antecipazioni >» 5,156,479.85 
» 4,024,677.34 liberi a custodia . . » 8,887,33.734 
» 288,117.56 Utili lordi del corrente esercizio depurati 

dagli interessi passivi 00 Lush 0% 194,025.39 

Udine, 7 luglio 1900. L. 25,671,787.04 L. 22,212,378.09 
Il Sindaco Il Presidente Il Direttore 

O. Pagani ©. Kechler G. Merzagzora 

OPERAZIONI ORDINARIE DELLA BANCA 
Riceve danaro in Conto corrente fruttifero corrispond. l'interesse del 
2 Oto con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista, 
23 814 Oo dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi, 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l’ interesse del 
23 12 0jo con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi 

occorre un preavviso di un giorno. ; 

Bepositi vincolati a lunga scadenza - Interesse a conve- 
nîre colla Direzione. 

Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 
Accorda Antecipazioni e assume in Riporto 

a) carte pubbliche e valori industriali a. SITA 4 1/2 00 
b) sete greggie e lavorate e cascami di seta. . ) 412 -51200 
c) merci come da regolamento. ii 

Sconta Cambiali a due firme (effetti di commercio) 4: 172 010 
» Cedole di Rendita Italiana a scadere a . . ,. +. “2 12 000 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a. 4 8/4 0x0 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le 

piazze del Regno, gratuitamente. AE 4 
Emette Assegni a visla (chéques) sulle principali piazze di Austria, Francia, 

Germania, Inghilterra, America, Massaua. — 
Acquista e vende Valori e Titoli industriali. E, : 
Riceve Valori in Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le 

cedole o titoli rimborsabili — Pieghi suggellati. 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
deposit.rio costruito per questo servizio. 

Esercisce l’ Esattoria di Udine e IIT Mandamento. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente 

Dispocci Siefani 6 Particolari 

pp ea AA 
È una farsa o un dramma? 

Shanghai, 10. — Hassi da fonte 
ufficiale cinese che l'imperatrice ha | 
ripreso la direzione del governo il | 
giorno 30, nominando yunglù suo ; 
primo ministro, Inviò, a Nanchino un ' 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 

Esistenti al 31 maggio 1900. . . . . . L. 2,716,619.67 

Depositi ricevuti in giugno . . . . . . >» 862,653.65 

L. 8,579,173.32 
» 1,503,956.24 Rimborsi fatti in giugno . . . ... 

Esistenti al 30 giugno . . . .. . +.» L. 2,075,217.08 
Movimento dei Depositi a Risparmio. 

Esistenti al 81 maggio 1900 . . L. 4,428,052.79 

| i i 845,889,51 iti ricevuti in giugno è. è» » . » » > : 

en 3 È Î. 4,778,942.80 
Rimborsi fatti in giugno, CTER AMPOOCOI Papi, Lila Tal dae | 286,264.90 

L. 4,537.677.40 Esistenti al 80 giugno . . . . . »+ 6, 7.40 

i Totale L. 6,612,99£45 
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FRANCESCO MINISINI - Udine 
Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale 

RIPARTO AGRICOLTURA 

Olio pesante di Catrame e Soda ‘Solva 
Diaspis pentagona nei gelsi. 

Sapone molle insetticida per irrorazioni alle piante da frutto. 
Polvere di Piretro. Potente insetticida. 
Solfato di soda. Sale stimolante e purgativo dei bovini. 
Saponi igienici : Acido 

bestiame in genere. 
Polveri antimicrobe contro la malaria del pollame. 

Specialità per il »umine (dei bovini US 

Fenico - Naftalina - Sublimato. Per disinfezione del 

Ù 

| TÉ 
Berliner Restitution Fluid. Rigeneratore della forza dei cavalli. 

Altre specialità per veterinaria 

Deposito Vitulina — Panelli di seramo e lino pet ingrassare il bestiame. 
Solfato rame — Zolfo ramato — Zolfo Romagna doppio molito — Tubi 

di gomma per solforatrici, per pompe irroratrici, guarnizioni di macchine, ecc., ecc. 

+ I CONCIME CHIMICO PER LA FLORICOLTURA 2°. 

FORMALDEIDE 

frasi 

(in 4.0 33 X 24) 

Nuova Edizione 1899 — Prezzo 

.uno dei migliori disinfettanti conosciuti — di effetto 
rapidissimo in qualsiasi genere di disinfezione nei locali 

e specialmente in quelli per la bachicoltura, nei vestiarii ed indumenti in genere *' 
— indispensabile per ben conservare vivande di carni, pesci, latticini 
‘cissimo per disiafezione, buona conservazione e lavorazione dei cuoi. 

VALMIATAT MIO LI AT ATAT A: 

ANUNI 
I. 20 

L’instancabile Casa Editrice Desclé, 
Lefebvre e C. ci invia.la prima’ copia. di 
UN NUOVO MESSALE — In 4, (88 
per ‘24) in rosso e nero ornato: di riqua- 
dratura rossa .ed. abbellito da due’ arti- 
stiche cromolitografie. Caratteri grandi. e 
di facile lettura. 
Reverendissimo Signore, 
Da qualche tempo, pur elogiandosi le 

- edizioni dei mostri Messali, ci si faceva 
comprendere che la nostra Casa non aveva 

ancora raggiunta quella perfezione e quella 
superiorità che seppe conquistare nei Bre- 
yiari, nei Diurni e nei Rituali. 
Cercammo far tesoro di. tutti i buoni 

consigli e desiderî dei nostri clienti e di 
persone competenti in materie: créammo 

; un’ apposita Commissione tecnica la quale 
studiasse il non facile problema: avemmo 
l'appoggio della Congregazione dei Riti e 
della Direzione delle Ephemerides. litur- 
gicae, e incominciammo il lavoro. Dopo 
varie prove ci decidemmo per,nna fusione 
del tutto nuova di caratteri, che mante- 
nendo strettamente le esigenze della litur- 
gia, si allontanassero- in pari tempo da 

quello stile gotico e bisantino che, sebbene 
assai artistico, lascia tuttavia non poco a 

, desiderare dal lato della chiarezza. 

Iprimi fogli stampati ed inviati a per- 
sone -competenti ottennero la generale ap- 
provazione. 

Raggiunto l'ideale dei tipi, si preson- 
tava la grande difficoltà della carta. An- 
che in questa parte, fummo fortunati: po- 
temmo trovare una carta « mano-macchina » 
che, mentre senza dubbio sostituisce van- 
taggiosamente: quella «a mano », ci per- 
mise di mantenere inalterati i prezzi del 
nostro Messale in-4; che ebbe un successo 
di ben sette :edizioni esaurite in breve 
spazio di tempo..Questa carta da noi scelta 

nè solidissima ed elegante, e ci sembra che 
meglio non: si.possa desiderare quando si 
pensi:che nel Caron Missae ne fu impie- 
gata una qualità di gran lunga più solida. 

Vogliamo sperare che la S. V. R.ma, in 
| considerazione ‘dei mostri sforzi, vorrà in- 
coraggiara la. nostra Società ed onorarci 
dei suoi ambiti comandi. 

DESCLE, LEFEBVRE e C.1 
Editori-Pontifici e della S. Congr. dei Riti. 

Approvazione della S. Congregazione dei Riti, 
Redazione e: Revisione delle. Ephemerides liturgicae. 
Caratteri tipo romano espressamente fusi. 
Garta mano-maechina rinforzata:nel Canone. 

y ecc., effica- 

y per: prevenire: l’ infezione della 
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ORARIO FERROVIARIO 
Psrtesze | Arvepi 

DA UDINE A VENEZIA 

faricnne | Arrivi | 

DA VENEZIA A UDINE 
0. 4:40 8:57 (cl D dd 7.4: 
A 8.05 11.52 0. 6.10 30.07 
D. 11.25 14 10 0. ‘10.35 15 26 

9. 132) 18.16 D 1410 17, 

0, 17,30 22° 6 0. 1830 28,23 
D. 20,23 23 0 4 225 8.35 

DA UDINE A PONTEBLA |, DA PONTasBRA A UDINA 
0. 6.02 8,55 0 8,19 d_ 
D. 7.58 9.56 D 9,38 11,08 
0. 10.35 13.39 0. ‘(14,89 17,06 
D, 17.10 19,10 0. > 16,55 19,40 
0 - 1736 20.45 D, 18,89 20,05 

DA UDINE A TRIRSIY | DA TRIESTE « DDINE 
O, 630 845014, 8395 t1.3ò 
D 8, 10,40 LA I 12,65 
M. 15.42 19,48 D, 17.50 DIRO 
0, 17,9% 10,80 Mu 4 35 

DA CASARSA A GRILIMB, |. DA CPILOSB. A CARANSA 

Qt [38:1:) UA 8,05 8.18 

M. 14,385 15,26 MU, 18.15 14, 
0; 18,40 19,25 0, 17,80 18,10 

Tà CARARSA A PoRtoo, | DA PORTOGR, A CABARSA 
A 9,10 9,48 0. Be 8.65 
GC. 1451 15.16 0. 13,21 14,05 
0. 18837 19,80 0. 2045 2125 

DA UDINE A CIVIDALE | DA OIVIDALE A DDINS 
u #06 16,57 Mo 7206 7.85 
M. 0.13 10.59 M. 10,53 11,18 

161140 12,07 M. 12.40 13.11 
M._.16,18 16,45 À, 17.15 17,46 

Ma: (30,30 20,52 M. 21.10 21,41 

Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

CDA OUDINE A; PORMOGK: DA PORTOGR. A, UDINE 
Mi 740 &— Me 8.16 63 
M. 18.41 16, M. 13,16 16,04 
MH. 17.56 19.54 M. 17.56 20,18 

COINCIDENZE : Da Portogrnaro per Venezia alle 
, ore 6+25,10.î0, 16.10 e 19.58. DaVenezia per Trieste 

alle ore 7, 0,10.20, 18.15, e da Venezia. per Udine. 
alle ore 8,2, 12.50. 

BA S.GIORGIO A TRIESTE | DATRIESTE AE GIORGIO 
«Me .6,10 34h 0,| ‘6,20 18.46 
DU 8,59 1040, | HM. 9,25” 9,49 
M° 183.36 14, * | M_ 12.45 14.0 
M. )505 1945 D. 17.39 19.05 
A.i 2099 23 33 M: 22,05 * 122» 

* Si ferma * Partenzè 
® Cervignano da Cervignano . 

DA 8_GIORGIO A VENEZ. } DA VENEZIA A S, GIOR, 
*M. .5.10 8.35. .| M. 5.25 8.59 
M. 19,23 20.25 * | M. 17.36 * (‘18:50 

A. 38.15 21,32 
* Si fe ma * Parte 

a Portogruaro ‘da Portogruaro 
Gli altri treni 8, Giorgio) di; Nogaro-Venezia 0 

viceversa, corrispondono con gli arrivi e partenze 
* Udine- Portogruaro *e viceversa, 

Tramvia Udine- 8. Danielò 
DA UDINE A 8. DANIELE . DA 8, DANIELE A UDINE 
RA, 8 9.40 6.565 R.A 839 BA, 11.20 (13— 1110 8. T 1225 R. A, 14,50 ‘16:85 1855 R. A. 1550 
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LE PILLOLE .peL CAPPUCCINO 
Si sono acquistate fama vera mondiale — Si .trovanosormai . 
presso tutte le. famiglie — Vivcono. ogni altro ; purgante 
depurativo — Combattono efficacemente | influenza — Vin- 
cono le malattie reumatiche, artritiche, gottose — Combat- 
tono l'asma e l'emicrania‘ — Combattono la. stitichezza 
abituale — Giovano nelle affezioni verminose e nelle ne- 
vralgie — Son balsamo nelle affezioni emorroidali — Por- 

d tentose nelle difficili digestioni — Rimedio sovrano nelle 
malattie di ventircolo — Costituiscono ‘il vero purgante economico. 

Una pillola al giorno basta per produrre un salutare effetto 

Prezzo per ogni scatola L. 0,60 

G 

] Ir di tutto l’anno per 
VESP hI FES Î IVI la Chiesa universale, 

con le Antifone, gli inni, le orazioni dei Santi 
e .l’Ufficio dei morti; nonchè gli Uffici propri 
della Arcidiocesi di Udine. — Nuovissima edi- 
zione con stampa nitida. — Volume di pagini 
576 legato in tutta tela con placche. ed impres- 
sioni in oro, taglio colorate, iire UNA. la copia 

PRECETTI DI ÀRTE DEL DIRE. CON. UN. PICCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIE, de; dott. 
Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto fo- 
restale di Vallombrosa, L. 2.—. 

CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del 
dottor G. Loschi, compendio di lavori russi sul 
dialetto resiano del dott. J. Baudouin de Cor- 
tenay, già professore alle università di Kasun e 
di Dorpat; L. 1,50. 

S © GRAMMATICA DELLA LINGUA: SLOVENA dol dottor 
£  Jacab Stek, professore al liceo di Klagenfurt, 

recata in italiano sulla terza. edizione tedesca, 
con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4. 

Ospiti DI oLTR' ALPE del dott. G. Zahn, tra- 
dazione dal tedesco di G. Loschi; L. 1 

LA CASA DBI CELIBI — Aomanso — traduzione 
dal francose di Aldus; pag. 322, prezzo lire 1. 

NOVITÀ :PER:TUTTI » 
q i; 

$ 

fi 

Da non confondersi coi diversi saponi all’A- 
mido in commercio. ; 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la ditta A. Banfi spedisce tre 
pezzi grandi (ranco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti 4 
principali Droghieri, farmacisti e profumieri del Regno e dat 
grossisti di Miiuno. Pagunini Villani e Comp. — Zint, Cortest € 
Berni. — De Ponti, Ambrosini e C. — ‘Perelli, Paradisi e Comp. 

e
e
 

Maniv N. 14.0. foglie 
Sconto al Rev. Clero per 50 copie. 

simi 10 a 20 secondo; la qualità. 

N.B. — Contro rimessa di L. 8,60 si spediscono 6 scatole franche a domicilio. 

TTECLTTTETTATTTTTTKTTTTTETTTTTEA. € 

INVIZZIONO ZUINTE SSD RIZASS] A ONIEZIAAS 

LIBRERIA DEL PATRONATO 
UDINE — Via de'la Posta, 16 -- UDINE 

Compendio della Dottrina (ri. 
stiana 
da S. Ecc. R.ma Mons. Pietro Zamburlini Arci- 
vescovo di Udine, approvato e prescritto alla sua 
Arcidiocesi. E° una nuova edizione, l’uso della 
quale, esclusa ogni altra. edizione, è imposta 
con lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- 
tembre 1897, nelle chiese e:nelle-scuole dell’ Ar- 
cidiocesi, i 

Tale edizione è vendibile nella nostra tipogra= 
fia ai seguenti prezzi: legatura semplice cent. 30 
la copia; cento. copie L. 24; 
tela cent. 45 la copia; cento copie L. :40. 

I BENI DI MonTLIGNÉ — Romanzo — tradu- 
Cda francese di ..Aldus; pag./319, prezzo 
ire 1 

I SEPOLCRI DEI :PATRIARCHI DI AQUILEIA del 
conte. F. 
tedesco di G. Loschi, 
nn indice dei nomi; L. 3.50. 

SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA= 
i I dott. G. Loschi. legato in tutta tela 
L. 1,50. 
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, di Mons, Michele Casati Vescovo di 
‘Mondovì con modificazioni ed aggiunte 

legata in: mezza 

Coronini — Cronberg, traduzione dal 
aggiuntivi i sommari @ 

di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti- 

rare a lucido con. facilità.. — 
Conserva la biancheria. A 

Si vende in tutto il mondo. 

0010201080 000000801060N 0607 8; 
pins BIBLIOGRAFIA... 

Orazioni quotidiane col ristretto della Dottrina Cristiana ed altri pii 
esercizi per cura del Sac. Francesco. Fanna Parroco a Mereto di Tomba, tip. del 
Patronato, Udine 1899, operetta di. pag. 144. al. prezzo di cent. 15. 

Stampato dietro incarico e revisione dell’ Autorità ecclesiastica il volumetto ta- 
scabile serve da mettersi in mano specialmente ai fanciulli ‘emigranti privi 
per oltre sei mesi dell istruzione religiosa, come svegliarino per richiamare al- 
meno le. principali verità apprese nel testo apyrovato sia in chiesa che nella scuola, 

.—. Per acquisti rivolgersi al Libraio. ZORZI: RAIMONDO; Udine, : Via. Daniele 

I prezzi in legatura aumentano. da cente- . 

‘€0Ì" 6500802020088 200500: 60886000 
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Udine 1900 — Tipografia del Patronato, 
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er l’Italia, si ricevono esclusivamente presso l’ Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via della Posta 16, UDINE; per 
” Estero presso l' ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via S. Paololl1l — ROMA Via di 

OVAVAVLAIAILILI CI LIA LAI AL E DIDDIBDDRDIPIDDI:PIDIDI DPL DDD 

TORIO.CHIMICO MONTALENTI 
3 ALE MONFELRLRATO 
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